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Br al processo: 
«Sparite le 
lettere di 
Aldo » 

Deposiiion e  sorpres a al process o Mor o dell a brigatist a Ma-
ria Carla Brioschl . La terrorist a ha sostenut o che le minut e 
scritt e dall o statist a in prigioni a furon o trovat e dal general e 
Dalla Chies a nel cov o milanes e di via Montenevoso . Ma di 
quest o materiale , ha proseguito , non si è mai parlat o né tan -
tomen o è agl i att i del processo . Nel cors o dell'udienz a di ier i 
hann o deposto , con le lacrim e agl i occhi , le sorell e del giudic e 
Tartaglion e e del colonnell o Varisco . A PAG. 5 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

a Conferenza 
di Torino 

 conti 
con 

questa 
decisiva 
forza 

nazionale 
i tutt i i commenti sulla 

Conferenza degli operai, dei 
tecnici e degli impiegati co-
munisti che si è tenuta a Tori-
no nei giorni scorsi — a parte 
i «volti scuri, tirati » che ha vi-
sto (lui solo però, e sì che era-
vamo in tanti) il corrispon-
dente del «Corriere» — il più 
sorprendente lo abbiamo letto 
sul , più che mai 
in cattedra in questa occasio-
ne. A che scopo? Quello di so-
stenere che la Conferenza è 
stata colta di sorpresa e come 
paralizzata dall'esplodere im-
provviso della crisi di gover-
no. Quasi senza parole, insom-
ma, tanto che, scrive il quoti-
diano, «l'intervento più im-
portante lo ha pronunciato un 
socialista», e cioè i 
(che peraltro, piccolo partico-
lare, ha parlato a nome della 

. Egli avrebbe posto al-
la Conferenza, sempre-secon-
do il , il seguente, 
«brutale» dilemma: «Guarda-
te quel che sta succedendo, da 
una parte c'è la C di An-
dreatta alleata con la Confin-
dustria, dall'altr a ci siamo 
noi, scegliete da che parte sta-
re». 

Come, al ? Ad una as-
semblea di lavoratori che in 
questi mesi sono stati tra i 
protagonisti delle lotte che 
hanno scosso il governo e fat-
to emergere alla luce del sole 
i contrasti che o dilaniano? 

a via, c'è un limit e a tutto, 
ed anche la piaggeria, óltr e 
un certo segno, diventa con-
troproducente e danneggia 
chi si vuol compiacere. 

i non ha detto a 
Torin o nulla di tanto stupido 
ed arrogante ma, parlando a 
nome della , ha voluto 
sottolineare propri o in quella 
sede che la crisi in atto, per  i 
temi che solleva e per  le forze 
che hanno concorso a deter-
minarla, offre alla sinistra 
nel suo complesso l'opportu -
nità di una battaglia unitaria . 
Noi siamo pronti , l'ha affer-
mato con grande nettezza il 
compagno Chiaromonte pro-
pri o rispondendo a -
ti , ma lo è il ? Questa è, 
oggi, la vera questione politi -
ca. 

a Conferenza di Torino, 
però, è andata ben oltr e la 
constatazione del fatto che la 
barca del pentapartito, dopo 
aver  vagato a lungo nelle neb-
bie di una verifica ripetuta* 
mente, e spesso volubilmente, 
invocata, ma mai realizzata, 
ha finit o adesso con lo sbatte-
re contro gli scogli reali della 
crisi economica e delle tensio-
ni sociali che essa determina. 

a cercato di analizzare que-
ste tensioni sociali e si è sfor-
zata di indicare le vie di supe-
ramento della crisi, nell'inte-
resse de! Perse e dei lavorato-
ri . 

Certo coloro che, sull'onda 
di un sociologismo d'accatto, 
avevano parlato in queste set-
timane ed in questi mesi di de-
clino ineluttabile della classe 
operaia e di marginalizzazio-
ne definitiva del partit o co-
munista, sono restati delusi 
da questa Conferenza. Si a-
spettavano forse, che so, un 
raduno di ex-combattenti e di 
reduci: tante medaglie, molta 
nostalgia ma anche un gran 
senso di estraneità e di vuoto. 
Come dire, gli ultimi , irriduci -
bil i drappelli delle «tute blu» 
che se la raccontano tra di lo-
ro in una Torino ormai pacifi-
cata, in a finalmente 
libera dai vecchi condiziona-
menti di classe, anzi, per  esse-
re più precisi, della classe. 

a «classe», invece c'era, 
solo che non era affatto come 
se l'immaginavano loro. C'e-
rano, sì, le «tute blu», ma c'e-
rano anche i tecnici, gli im-
piegati, i quadri, persino gli 
scienziati, e poi c'erano i lavo-
rator i in cassa integrazione e 
quelli disoccupati. Questa è la 
«classe» che si è riunita  a Tori -
no per  discutere di sé e dei 
problemi di questo paese. 
Quell'altr a invece, quella di 
cui si va decretando da un po' 
di tempo a questa parte l'ine-
sorabile scomparsa (tanto 
che, in alcuni casi, pare di leg-
gere le cronache del 300 sulla 

e nera», che decimò in-
tere città determinando la fi-

Piero Borghini 
(Segue in ultima) 

Craxi; il governo ha perso credito 

Scontr o più aspro 
all'intern o 

della maggioranz a 
Toni i in una nota della a socialista che 
mette sullo stesso piano C e PC  - i e de 

A — e governativo è attraver-
sato da altre pesanti polemiche, alla vigili a 
ormai del dibattit o al Senato, un passaggio 
che sarà decisivo per  le sorti del governo. Spa-
dolini ha fatto sapere che egli, mentre prepa-
rerà il propri o discorso di giovedì pomeriggio, 
avrà soltanto ^contatti informali» con i segre-
tari dei partit i governativi. Cercherà quindi 
di riservarsi un certo spazio di autonomia, 
evitando di vincolare le sue mosse con un 
«vertice» politico o con qualcosa di simile. ' 
atmosfera è però più che mai surriscaldata. E
Bettino Craxi, con un articolo non firmat o * 
che apparirà oggi sull'Avanti!,  usa già toni che 
sembrano da campagna elettorale. Egli tenta 
prima, assurdamente, di stabilir e una simme-
tri a (anzi, una *simmetria sfavillante») tra le 
fiosizioni espresse domenica a Torino da Ber-
inguer  e quelle sostenute, nella stessa città, =

da Ciriaco e . Esprime poi un giudizio 

durissimo sul governo e sul modo di essere 
della coalizione pentapartitica. Afferma in-
fatt i che adesso occorre un doppio chiarimen-
to (e cioè un chiarimento specifico sulla vi-
cenda , e un chiarimento politi -
co più generale), ma soggiunge subito dopo: 
iTutto questo non può essere fatto da un go-
verno in cui si riproducano a ogni pie' so-
spinto divisioni paralizzanti, contrapposi-
zioni di linea e soffocanti sovrapposizioni 
conflittuali.  natura dei problemi è tale da 
richiedere ben altro che rapporti politici lo-
gorati e perennemente polemici,'beh altro 
che una maggioranza parlamentare sfuggen-
te e sovente disarticolata, che un esecutivo 
en perte de vitesse, e che con la velocità perde 

C. f. 
(Segue in ultima ) 

l » di ieri, con 
un grande titolo annunciava 
ai suoi lettori che . a e 
Berlinguer  usano «toni aspri 
da campagna elettorale», 
mentre il PS  e i laici, poveri 
cristi , con serenità e pacatez-
za «auspicano chiarimenti di 
fondo». l resto, come è no-
to, questi partit i «ragionevo-
li» non hanno mai pensato 
ad elezioni anticipate, so-
prattutt o il ! 

a nostra «irragionevolez-
za» era stata già rilevata dal 
direttor e del » 
nel suo precedente articolo 
domenicale ed elettorale de-
dicato alla frattur a verifi -
catasi nel governo a proposi-
to della scala mobile. l , 
.aveya scritto Vittorie» Emilia-
ni, «a differenza del sindaca-
to, non riesce a distinguere il -
positivo e il negativo nell'at-
tuale compagine di governo 
e si arrocca in un isolamento 

Un mes-
sagger o 

elettoral e 
assai poco producente aven-
do forse deciso che una conta 
elettorale in autunno non è il 
peggiore dei mali». a lingua 
batte dove il dente duole. -
to che occorre preparare il 
terreno a chi da mesi e mesi 
lavora per  le elezioni antici-
pate (e per  capire chi spinge 

. in questa direzione basta leg-
gere l'articol o di Craxi su cui 
riferiam o a parte) si cerca, 
un po' ingenuamente, di ro-
vesciare la frittata . E questo 
il destino dei giornali fian-
cheggiatori: l » 
si adatta a ripetere pan pari 

le tesi della segreteria sociali-
sta, a partir e da quella — fa-
sulla — sulla pretesa.«sim-
metria» tra C é , ' 

a veniamo -
camento» e all'incapacità dei 
comunisti a distinguere. a 
dove ricava questo giudizio il 
direttor e del ? 

a nulla. Solo dall'esigenza 
elettorale di dare una imma-
gine di comodo 'del . Ba-
sterebbe rileggere ad alta vo-
ce tutt e le note apparse su «1* 
Unità» per  sentire, a chi ha 
orecchie, che la distinzione 
tr a chi si è schierato con la 
Conf industria e chi le si è op-
posto è stata ripetutamente 
fatta. E come! Anzi abbiamo 
messo in rilievo e ribadiamo 
ancora tuia volta «he i due 
grandi scioperi cóntro la 

: -erri; ma. 
. - v (Segue in ultima) : - , 

 prova  che elimina i favoriti (3-2) 

AZZURRI DA TITOLO 
e 

BARCELLON A - Ross i e Graziarl i esultan o dop o la marcatur a dell a prim a ret e azzurr a 

Paolo i 
eZoff 

para tutto 
Festosi cortei nelle città fino a notte tarda 
Giovedì la semifinale contro la Polonia 

: Da un o de i nostr i inviat i 
 — Si aspettava una «tarde» buia e tempestosa, un 

tocco azzurro l'ha trasformata in rosa. E adesso il poderoso 
grido della penisola fa tremare il mondo calcistico: propri o 
così, abbiamo sbaragliato anche 11 Brasile, indossiamo ideal-
mente la maglia dei futur i campioni, nessun traguardo a 
questo punto ci è proibito . E chi credeva irripetibil i le sfolgo-
rant i emozioni dell'indimenticabil e a del 

. , deve ora ricredersi: 

Valcareggi ha scritto per  noi le impressioni sulla partit a 

«Come quella volta in » 
Vittori a eccezionale, stramerltata, 

che mi ha. commosso, e mi ha..riportato 
alla mente quel magico finale di

 di dodici anni fa.  poltrona da-
vanti al video, in compagnia di mio fi-
glio, ho rivissuto le stesse emozioni, le 
stesse gioie, le stèsse ansie, gli stessi ti-
mori di allora. Col cuore sono stato, in 
panchina, accanto a Bearzot, insieme a 
lui  ho contato i minuti che mancavano 
alla fine.  al fischio di chiusura— cre-
detemi — ia mia gioia certamente non è. 
stata interiore a quella del et. della no-
stra nazionale. Vittoria strameritata, 
ho detto. Bearzot non ha sbagliato nes-
suna mossa.  marcature alle di-

sposizioni tecnico-tattiche, le sue scelte 
si sono tradotte in campo in un autenti-
co capolavoro.  stesso ^compiuto 
qualche giorno fa contro l'Argentina. 

 le collocazioni di Orla-
li  su  di Collovati su Serginho, e di 
Gentile su Zico.  è molto piaciuto an-
che come Cabrini ha coperto la fascia : 
sinistra.  fare delle graduatorie di: 
merito mi sembrerebbe fuori luogo, do-
po aver assistito ad una partita nel cor-
so della quale la nostra nazionale ha 
giocato. in modo pressoché perfetto. 
Bravi i difensori, bravi l centrocampi-
sti, bravi gli attaccanti.  fronte alla 
possibilità di compiere quella impresa 

che alla vigilia alla maggior parte degli 
sportivi sembrava proibitiva, nessuno 
si è tirato indietro; ciascuno, sotto la 
spinta dell'entusiasmo, ha quadrupli-
cato in campo le energie.  '... . 

 Sono particolarmente felice per Pao-
lo  ha messo a segno tre 
bellissimi gol, ha finalmente ritrovato il 
fiuto della rete e il  senso della posizione. 

 nostra nazionale, insomma, ha ri-
trovato il  argentino. Scaltri e 
bravi gli azzurri anche sotto porta. 

 Ferrucci o Valcaregg i 
 '" ' ' ' (Segu e in ultima ) ' ; -'",-

a situazione si fa disperata per  gli oltre 700 mila abitanti 
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Blocc o total e a Beiru t ovest 
Tagliat i luce , acqua e viver i 

l premier  Wazzan: «è un comportamento disumano» - i scontri e bombardamenti 

Parigi accoglie l'amico Perdili 
ma i due governi restano divisi 

Dal nostr o corrispondent e 
 — l presidente Per-

tin i è da ieri a Parigi, accom-
pagnato dal ministr o degli 
Esteri Colombo, per  una visi-
ta in Francia. o ha accolto, 
all'aeroporto parigino di Or-
ly, l'abbraccio di d 
al «vecchio amico», a cui Per-
tin i ha risposto baciando il ' 
tricolor e francese, simbolo di 
un paese che è innanzitutt o 

a dimensione dello spiri-
to».. < 

È la prima volta che ven-
go in Francia in visita uffi -
ciale — ha detto Pertini ap-
pena atterrato a Orl y — ma 
non è la prima volta che cal-
co il suolo di questo paese ... 

o conosciuto questo paese 
negli anni lontani dell'esilio 

e della lotta antifascista 
quando sognavo, speravo per 

a un avvenire miglior e 
di libertà e di giustizia. Que-
sto paese è stato generoso 
con me, ha accolto l'esiliato, 
il suo sogno, la sua speranza. 
Gli ha permesso di vivere e di 
continuare a lottare* . È il 
vecchio antifascista che par-
la, ancora una volta più tar-
di, la sera, durante il brindisi 

DIREZIONE PCI 
La Direzion e del PCI è 

convocat a per gioved ì 8 lu -
gli o alle or e 9.30. 

al pranzo d'onore all'Eliseo: 
commosso, ricorda quegli 
anni dal '26 al *29 quando ar-
riv ò in Francia tr a gli orga-
nizzatori della fuga di Filip -
po Turati , ripercorrendo le 
dure tappe del suo esilio che 
lo videro qui quasi 50 anni fa 
prim a muratore poi portua-
le, imbianchino, garagista, 
prim a di rientrare  clandesti-
namente in a e cadere 
nelle galere mussoliniane. 
Ed è a questa cristallin a fi-
gura di resistente e combat* 
tente per  la libert à che si è 
rivolt o d nel dargli 
il benvenuto i qui è a ca-
sa sua»). 

a Pertini non si è limita -
to ai ricordi. a messo l'ac-
cento sui gravi problemi del 

T — Situazione disperata nel settore occidentale di 
Beirut , dóve il blocco totale attuato da sabato scorso dalle . 
trupp e israeliane sta imponendo sofferenze inenarrabil i a 
centinaia di migliaia di persone, intrappolate nella città. e 
trupp e di Tel Aviv, in disprezzo delle più elementari norme di 
umanità e ignorando gli appelli dell'ONU e della Croce rossa 

"  ' - internazionale, hanno ta-
gliato i riforniment i di acqua 
e di luce elettrica, bloccato il 
passaggio dei generi alimen-
tari , interrott o le linee telefo-
niche; e da ieri mattina han-
no ripreso gli attacchi contro 
le posizioni delle «forze co-
muni» palestinési-progressi-
ste nella zona dell'aeroporto 
e alla periferi a del campo di 
Buri el Barajneh. Beirut ove-
st è isolata dal mondo, la sua 
popolazione è condannata a 
soffrir e la fame, la sete, la 

mondo che aveva discusso 
nel pomeriggio con il presi-
dente francese fin dal prim o 
colloquio a quattr'occhi all' 
Eliseo. a di violenza 
e di terrorismo che non ac-
cenna a finire . a serie di atti 
di aggressione, sopraffazio-
ne e prevaricazione a livello 
internazionale, la riaccen-
sione dei vecchi focolai di 
tensione e l'apparizione di 
nuovi focolai in zone del 
mondo in subbuglio di fron-
te alla crescente impotenza 
dei grandi mentre riaffior a 

Franc o Fabian i 
(Seguo in ultima ) 

Nell a foto : Pertin i ricevut o da 
Mitterran d 

(>aura. «Stringono Beirut nel-
a morsa della fame, della se-

te, dell'oscurità», titolava ieri 
mattina il giornale «As Sa-
lir» . l prim o ministr o Waz-
zan, in segno di protesta con-
tr o questo comportamento 
disumano, ha interrott o tutt i 
i contatti con il negoziatore 
americano . Per  ri -
prenderli , a quanto risult a 
da alcune fonti, solo nella se-
rata di ieri dopo che e 
ha consentito a riaprir e uno 
del due punti di passaggio 
verso il settore occidentale 
della città per  permettere il 

(Segue in ultima)' ' 

ALTRE NOTIZIE A PAQ. 15 

Sul o mozione 
unitari a alla Camera 

A — Un pressante invit o al governo perchè si adoperi in 
sede europea per  una sollecita iniziativ a dirett a a evitare ulte-
riori  massacri in , è stato rivolto,  mediante una mozio-
ne, presentata ieri alla Camera da un folto gruppo di deputati 
della , del , del , del , del P e del .
Camera — afferma la mozione — invita il  governo a contri-
buire con sollecitudine e ferma determinazione a una inizia-
tiva europea di pàté rivolta a impedire che il  dramma libane-
se abbia una tragica conclusione con l'attacco israeliano a 
Beirut, che porterebbe a nuovi massacri fra la popolazione e 
alla eliminazione fisica dei combattenti palestinesi; metten-
do in guardia  dal decidere un'azione e dal provocare 
una catastrofe, tali da compromettere l'avvenire del  e 
la, pace in tutta la regione mediororientale; a operare per il 
disimpegno militare delle forze in campo e là neutralizzazio-
ne di Beirut Ovest, garantita dall'esercito libanese e da con-
tingenti di caschi blu dell'Orni;  a manifestare la profonda 
preoccupazione italiana al governo degli Stati Uniti  d'Ame-
rica per i voti espressi in seno alle Nazioni Unite contro la 
condanna dell'aggressione israeliana». 
" a mozione, che sarà discussa a o nella seduta 
di domani pomeriggio, dedicata tutt a al dramma del , è 
firmata  dagli onorevoli Bonaluroi, Gitti , Silvestri, , 
Balestracci e Casati, democristiani; Carpino, Alberini , Amo-
de© e Achilli,  socialisti; Bottarelli , Spataro, Chiovini, Codri-
grumi, Giadresco e Pasquini, comunisti; Ajello, Eoato, e Ca-
taldo e Pinto, radicali; Crucianelli e Cafìero del partit o di 
unità proletaria; Basimi, liberale. 

Caso Cirillo : ora 
V * '  * » , * ' 

l presidente del Consiglio, riferendo alla Camera, conferma 

in i ammette , ma non va oltr e 
la gravità della vicenda ma non trae le conseguenze - i di Natta e Alinovi 

A — i 
seppur  tardive ammissioni 
fatte ieri sera alla Camera 
dal Presidente del Consiglio, 
hanno confermato in modo 
clamoroso la gravissima 
portata politica del caso Ci-
rill o ma, insieme, le persi-
stenti responsabilità della 

C e del governo che non vo-
gliono svelare tutt a la verità 
e trame tutt e le conseguen-
ze. 

Spadolini — che dopo mesi 

di silenzio è stato costretto 
dall'opposizione comunista 
a riferire  in Parlamento — 
ha fatto un quadro, ancora 
parziale rispetto a quanto 
era già noto ma sempre 
sconvolgente, delle irregola-
rità , degli arbitri , delle collu-
sioni (tra pezzi di Stato, set-
tor i della , terrorismo e 
criminalit à organizzata) 
consumati durante il seque-
stro dell'assessore della -
gione Campania e per  otte-

nerne la liberazione a qual-
siasi costo. a con le sue di-
missioni di giudizio, le sue 
contraddizioni e i suoi preoc-
cupanti silenzi il presidente 
del Consiglio ha anche dimo-
strato la fondatezza della de-
nuncia che, nell'illustrar e V 
interpellanza comunista, a-
veva fatto Alessandro Natta: 
anche nel campo dell'emer-
genza morale e dell'emer-
genza contro il terrorismo, la 
scommessa è stata persa per 

il persistere di uno scarto se-
rio  tr a le esigenze di una lot-
ta intransigente e l'impegno 
effettivo del governo e delle 
forze del pentapartito. 

E E 
— Per  giustificare le reticen-
ze e i falsi della relazione che 
gli avevano fatto leggere tre 
mesi fa a , Spa-
dolini è ricorso ad un artifi -
cio: ci vuole tempo — ha so-
stenuto — per  venire a capo 
di un affare così complicato 

come questo, e non sulla ba-
se di indiscrezioni di stampa 
ma di dati di fatto incontro-
vertibili . , guarda caso, le 
tardiv e ammissioni del pre-
sidente del Consiglio confer-
mano e ufficializzano quan-
to già si sapeva ma ci si osti-
nava a negare. E cioè: 

O tutt i e due  servizi segre-
ti , vale a dir e non solo 11 

E ma — «il che è singo-
lare», ha riconosciuto ora 
Spadolini — anche il

intervenne immediatamente 
sul boss della camorra napo-
letana, e Cutolo, rin -
chiuso nel carcere di Ascoli 
Piceno, per  ottenere la sua 
mediazione nel rapimento 
Cirillo ; 

1 funzionari dei servizi 
segreti agivano con l'au-

torizzazione della direzione 
generale degli istitut i di pre-
venzione e di pena del mini -
stero di Grazia e Giustizia, il 
cui comportamento è stato 

da Spadolini definito, con in-
concepibile generosità, 
«quanto mal lassista»; 
^  la stessa direzione gene-
" r a l e ha autorizzato l'in -
gresso nel carcere di Ascoli, 
per  trattar e con Cutolo, a 
fianco degli ufficial i dei ser-
vizi segreti, tanto del sindaco 
democristiano di Giugliano, 

Giorgio Frasca Poterà 
 " (Segue in ultima) '

anche oggi, come allora, una ' 
partit a straordinaria , un al-
ternarsi di colpi da infarto , 
un tir a e molla di goal, un
sussulto dopo l'altro , e infin e \ 
la fragrante delizia di un ' 
successo che si iscrive come 
il capìtolo più brillant e nella -
recente storia del pallone, e 

- non soltanto nostrana. E, 
tocca dire grazie, dopo tanti 
insulti , diffidenze e scettici-
smi, agli azzurri che ci han-
no regalato un pomeriggio 
da favola e che consentono 
adesso a mezza a di fe-
steggiare con tutt a la strari -
pante voglia che si porta die* 

' tr o /per  esorcizzare le solite
vecchie facce, i bla bla bla, le 
cattive notizie quotidiane, la 
noia del ristagno, le giornate 
plumbee e lattiginose. Gra-
zie, quindi,.a questi azzurri, ; 
fortificat i dalle risse, rinvi -
gorit i dalle malignità, con-
fortaci dalla disistima e resi -
eccelsi dalle ingiurie. Espu- \ 
griar e il Brasile di questi 
tempi èra come pensare di 
conquistare il quartier  gene-
rale del ferocissimi gurkha 
con le guardie forestali del 
colonnello Berti. Ci sono riu -
sciti, e senza barare, senza 
rapinare, senza lasciare spa-
zio a insinuazioni. Con due
nomi sii tutti : quello di Zoff, \ 
consumato patriarca e cu-
stode intransigente delle for- -
tune azzurre, e quello di Pao- -
lo , che con i suoi tr e : 
goal riacquista la fede dei ti -
fosi e delle vecchiette smar-
rite , confermando al móndo 
che il vino è da annata, mica * 
roba da osteria. a tutt i d*  : 
altr a parte, propri o tutti , 
hanno portato generosa-. 

, ménte qualcosa al banchet-
to, contribuendo al grandio-
so successo del festino e alla 
esplosione di giubilo che in-
fiamma la penisola. . 

a soltanto per  i due . 
punti — che comunque sono i 
autentico nettare — ma per 
la prova di volontà, di orgo-
glio, di tenacia accoppiate a ' 
un gioco brioso, ammalian-
te, di alto rango. a da lu- ° 
strarsi gli occhi e scavare 
nella memoria per  rintrac -
ciare impro'vabil i paragoni. 
Con questi auspici — e aven-
do già travolt i i pronosticati 
sicuri campioni del mondo 
— tocca assumersi adesso il 
ruolo di prim i della classe e 
favorit i dalla musa: e d'altr a 
parte già piovono copiosi ri -
conoscimenti in questo sen-
so, sia indigeni che stranieri. 

Non sempre, insomma, la 
condizione di italiani all'e-
stero è frustrante, subalter-
na e immigratila ; c'è anche 
qualche colpo d'ala, e talvol-
ta si riescono a sorvolare an-
che i nidi delle aquile. Per 
ora, si capisce, navighiamo 
all'altezza del , lanciando 
occhiate distratt e a denigra-
tor i increduli , lanciatori di a-
natemi e cornacchie risenti-
te, 

Già, perchè tocca rivaluta -
re anche Bearzot, dargli atto 
di aver  mantenuto gli -
gni circa un gioco non asm- ' 
tico e rinunciatario , di aver 
saggiamente insistito su una 

» consolidata e fruttife -
ra, e astutamente organizza-
ta la mortifer a trappola per  i 
sudamericani. Ne fa fede la 
cronaca della partit a tanto 1-
nutil e — pe rchè questa not-
te in pochi saranno riuscit i a 
dormirc i su — quanto obbli-
gata e densa di sensazioni 
come 1 trascorsi di una mo-
naca orsollna. -

Eccola allora. Appena 
n fischia l'avvio tutt i si 

aspettano un catenaccio az-
zurr o evocante la Fiera del 

, con ampia rasse-
gna di buldozer, ruspe, esca-
vatrici , tritasassi e vagoncini 
per  evacuare 1 rottami . Erro -

.. ". i Marcelo Dal Bosco 
(Segue in ultima)
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 conti con questa decisiva forza 
ne a della lana) non 

a o a , anche 
, molto , 

non è mai esistita. e che, 
, nella fantasia di qualche 

o della politica o, come 
ha o e o 

, nel e o 
di a da Volpedo o 
stato», non o nella mente 
dei sociologi più i e nemme-
no, a maggio , in quella 
di o . x infatti 
classe non è un concetto stati-
stico (tante tute blu, tutte ugua-
li ecc.) ma è un concetto sociale 
e politico che, come tale, impli-
ca i concetti i di divisio-
ne della società, di -
to e di . Le e sociali 
possono e debbono e in 
seguito al e delle condi-
zioni della e ma, sia 

e in e nuove ed inedite, 
lo , i i i di 

, la divisione 
della società continuano ad esi-

e e socialismo continua a 
e lotta pe . 

i questo si è discusso a -
no e di questo ci e di-

e adesso con tutte le -

ze . La domanda 
che poniamo è molto semplice: 
si e , a , non 
diciamo alla à della 
classe a come la si è, -
se, mitizzata negli anni , 
ma alla à del » 
come elemento di unificazione 
e di o della socie-
tà? 

Questa è oggi, la a que-
stione. E del , che cos'è la 

a C sul-
la scala mobile, il tentativo 
sfacciato di e esclusi-
vamente sul o dipendente 
il costo della , se non l'e-

e di un disegno mode-
o che punta su i e -
à i da quelli che, con-

, a oggi 
il mondo del ? 

Ecco , a , hanno 
avuto tanto o i temi dello 
sviluppo e della .
temi della , del con-

o e della finalizzazione dei 
i , i temi del 

Anche qui, quante delusioni 
pe  chi si aspettava la danza di 

a o al totem-tabù 
della scala mobile e poi tutti a 
casa. , della scala mobile 
si è , e come, e si è -
dito anche il più netto o di 
ogni ipotesi di o o 
manomissione a di 
questo decisivo o di 

à sociale e di difesa 
dei i e delle pensioni più 
basse, ma il o è andato 
ben . È andato al e dei 
temi della , degli 
investimenti, dell'innovazione 
tecnologica, della a 
scientifica. Non ci si è fatti di-

, insomma, dalla mano-
a C che tenta di di-

e lo o di classe da 
questi temi decisivi pe -

o o quelli del o e 
del costo del , cosi come 
non ci si è dimenticati che esi-
ste , ed è più a ed acu-
ta che mai una «questione mo-

» in questo paese, l'esigen-
za di un o cambiamento 
di guida politica. Anche di que-
sto si è , a , indi-
cando le e da . 

Piero Borghin i 

Scontro più aspro nella maggioranza 
autorevolezza e credito». 

È o che i sostiene che 
il e del Consiglio ha 
nelle mani, giovedì , V 
occasione di e le difficol-
tà. a a questa e se 
ne accompagna a di ben 

o . ^Chiunque — af-
a il o socialista — 

si avventurasse con l'ago e il 
filo in mano (pe e la 
maggioranza) senza andare al-
la radice delle difficoltà, senza 
rimuovere le cause che hanno 
provocato gli strappi, rische-
rebbe di trovarsi alla fine solo 
con l'ago e U filo». 

E qual è la e di queste 
difficoltà? a una volta, 

i a sulla *linea della 
conflittualità» o della 
coalizione, cioè sulla cosiddetta 

» della nuova a 
. Questo a il 

e della sua conte-
stazione. Evita di e u-
n'analisi della i della -
la di o e della sua politi-
ca (che una volta si chiamò del-
la : a si ha ti-

e — e anche questo è un 
sintomo — di e -
sino questa . 

a bastano i toni usati dalla 
a socialista nella nota 

dell'Avantt'per e che -
xi non ha alcuna fiducia nelle 

possibilità di un , 
e pensa ad . Lo stesso ten-
tativo (molto , molto 

) di e sullo 
stesso piano, nella polemica, il 

 e la , ha tutta a del 
o assaggio di uno o 

e che si e inevita-
bile e auspicabile. E pe  quale 

a si e e 
alle elezioni? Anche in questo 
documento , pu  in as-
senza di indicazioni , è 
netto il o della politica di 

a a -
sta dai comunisti. l -
ne dunque e -
to al ? 

a qui nasce la polemica di 
i nei i di -
: al o del , an-

zi, viene a la «posizio-
ne più eccentrica*. é i co-
munisti, secondo , -

o e *la 
fine di questa esperienza di 
governo e non la prova 
elettorale»; o i so-
cialisti e o o 'Ul-
timatum tipo "o  con me o con-
tro di me"»; ecc. ecc. Si , 
come è evidente, di -
zioni a o sfondo -
distico, da e di chi a di 

e di i sul -
blema di fondo che è stato po-
sto, domenica a , dal se-

o del . 

E evidente che o di 
i ha il senso di una a di 

manifesto politico in vista del 
dibattito del Senato. Esso, a 

, non contiene -
ti specifici al tema sul quale si è 

a la a nell'ultimo 
Consiglio dei : la scala 
mobile, in e alla vicen-
da . a e della 

a a non vi so-
no . e a ha convo-
cato la e del o 
f>e  domani (e i , cioè 
a a di , hanno 

indetto pe  le e successive 
una e di : è faci-
le e che le e dell'im-
mediata vigili a della discussio-
ne al Senato o di fuoco, 
anche o della . Sul 

 la a de à 
e che lo Scudo o 

msi augura che la crisi di gover-
no non si apra: in ogni caso — 
aggiunge — se si dovesse apri-
re, ciò non avverrebbe per sua 
scelta». o e tutta-
via che la C ha chiesto e conti-
nua a e al e del 
Consiglio tuna iniziativa sulla 
scala mobile». 

n conclusione, tanto i socia-
listi, quanto la , o 

e le posizioni -
tive. 

C.f. 

Un messaggero elettorale 
a e la politica eco* 

nomica del o sono stati 
i nel e 

i su un o 
sostanziale e decisivo come le 
politiche sociali ed economi-
che. 

l , il notista che pe
l » ha chiosato il 

o di  pe  di-
e , si 

è o sugli specchi e 
ha così potuto e «una 

a sostanziale» a 
e che ave\-a defi-

nito «di e e politico 
la a nel o e la con-

a , e -
gue  che aveva «declassato» il 
tutto a «fatto politico -
te». Tutto questo o 
ha un punto di sostanza, ed e 
questo: o — come ab-
biamo o — la diffe-

e a C e  e lai-
ci, noi o dovuto ap-

e le ù di questo go-
o anzi le ù della politi-

ca e delle i i 
che hanno dato \ i ta all'attua-

le coalizione.  -* 
Qui e il dissenso. Noi 

abbiamo o che non solo 
lo spostamento della C sulle 
posizioni della , 
ma il o fallimento 
della politica economica, la co-
stante e della vita 
pubblica con fatti i 
come quelli a cui assistiamo 

, o la esi-
genza di un o muta-
mento di . Esigono 1' 
indicazione di , 
di un o che è a 
pe  la stessa vita . 

l e de -
» invece e che una «po-

litica » è possibile 
se la a nel suo comples-
so «non si fa la » e e 
a i i , al o 
e all'opposizione». l  sem-

e e comunque al , il 
e e comunque all' 

opposizione (di comodo). o 
che . 

l e de «La -
ca» e invece pe -
\ a delle e di a e lai-

che ma ì contenuti della politi-
ca economica di queste e 

o e quelli che la 
C oggi . Se le sini-
e non hanno una politica e-

conomica di e e -
mento — dice i — non 
possono e -
nativa. . . a 

é mai questa politica de-
ve e come punto di -
mento la e dei i 
più bassi (di questo si ) o 
il costo del o nell'indu-

a e non il costo del o e 
la à in tutto il siste-
ma economico-sociale-ammi-

o del paese?  qui il 
o a alla -

mazione e alla e del 
paese. E di questo vogliamo di-

e con tutte le e de*' 
. A questo -

to e a e A* 
mendola (lo fa anche e -
ta!) tagliando dai i del 

o compagno questa e 
a e essenziale, non è né 
o né . 

erti . ma. 

Brasile fuori , azzurri da titolo 
e e che invece gli 

italiani o all 'attacco e 
dopo appena e minuti -
lo i buca alla -
sta a al volo che 
tuttavia sgomenta -
mente Waldi : il quale, 
pe  la , deve ave
mollato gli , visto 
che i compagni gli lanciano 
occhiate e e comincia-
no a e al . E lo 
stesso o , dopo un 
minuto appena a 
della solitudine in cui si di-
batte pe e un cen-

o di i e e a se-
gno il suo o goal o 

l 82. La e dei 
i è di e -

valentemente zoologico: ca-
a degli elefanti, amplesso 

di ippopotami, animosa di-
sputa a .  le 
zampate il o a di-
nanzi a Zoff, il quale — dopo 
una manciata di minuti — è 

o al i del-
la lombaggine pe e 
il pallone del : auto-
e , al quale nessuno 

deve e insegnato che da 

quella posizione non sì , 
è l'angolo è o
, il e è , 

e via spiegando. 
Sull'uno a uno si -

tizza un , un po' di 
pausa o che siamo a 

a , con l'esclusione 
di Gentile; il quale paga con 
l'ammonizione — e conse-
guente squalifica — la polve-

a pubblicità dei i 
spagnoli, entusiasti nel -

i un o magni-
fico di , visto che pe

e il o non ha 

neanche bisogno della spa-
da. La a si e 

, e pe  via 
della puzza sotto il naso che 
attanaglia 1 i -
liani e che e un o 

e quanto 11 o del 
e o pe o 
: a botta e via, si 

a a , o di 
e o il pallone, di 

e i con 
i , e di e 

tempo con ogni mezzo con-
sentito. ' 

Comunque a la fine 
del tempo, anche se bisogna 

a e la a la-
e della maglietta di 

Zico da e di qualche cac-
e di i , 

e gli i i di e 
che causano tutte quelle pu-
nizioni dai i a az-

. S  va al , -
ma, combattuti a a 
e la sensazione di o 
che o di solito le di-
missioni alla Casa : 
vuol e che tocca -

e l passato, é 11 
peggio deve a ? 

. l e si scatena 

all'uttacco con una e 
massiccia, spaventosa: pe
giunta in e o 

i a una occasione 
, e la a accen-

tua le angosce: si sa che in 
questi casi la vendetta del' 
pallone , a è 
puntuale. i a Fal-
cao — quoque tu, o — e 

a o in : 
addio i , dove 
volete che gli i o 

e ? 
e c"è a da -

e la pagina più : e 
a una volta tocca a 

o i ) e il 
bollettino della . -
finitivo . stavolta, che le -
pidazioni pe  l nuovi vee-
menti assalti , l'indi-
gnazione pe  11 goal annulla-
to ad Antognoni, la sottile 

a di n nel -
e il fischio di a non 

valgono a e il -
tato, quel e a due epico, 
monumentale, favoloso. Al -

, finalmente qualcosa da 
e ai nipotini pe  di-

e che anche noi ab-

biamo vissuto. E, , biso-
gna e la tentazione 
di e tutto il -

o degli aggettivi altisonan-
ti pe  non cadete n peccato 
di a ed eccesso di -

: limitiamoci pe a a 
e complimenti, a 
e in pochi intimi — 

con tanta invidia pe  chi i 
baccanali se 11 gode in a 
— e a e piani pe  giovedì, 

o la , una vec-
chia conoscenza che, nell'oc-
casione à a di k 
squalificato. a i il -

o è un , visti gli 
i o il e e 

o , c'è -
o da e che una oc-

casione come questa pe  lau-
i campeon non à 

più. , calma e non 
gettiamo o entusiasmo 
sul fuoco che già scoppietta e 
divampa e da so-
lo. a e la consapevo-
lezza che — se ci vuole -
chio, anzi o — da 
queste i si a il o 
del Nabucco. 

Marcell o Del Bosc o 

o rivissuto i momenti del » 
Quando ero commissario tecni-
co raccomandavo sempre ai ra-
gazzi di stare attenti ai passaggi 
laterali. Sono passaggi che se 
colgono impreparati i difensori 
avversari possono fruttare mol-
to. E ieri gli italiani spesso han
no cercato di attuare schemi o-
rizzontali sotto porta. Eviden-
temente Bearzot, anche in con-
siderazione delle caratteristi-
che dei difensori ^carioca», non 
si sarà stancato di ricordare, 
nei giorni scorsi, ai suoi l'im-
portanza dì una simile tattica 
in fase offensiva. 

Del Brasile poco da dire. I 
tearioca» sono bravi, sono forti, 
hanno giocato bene, non sono 
in crisi. Il loro guaio è stato che 
hanno trovato sulla loro strada 
una squadra con i fiocchi, una 
squadra che non ha consentito 
loro l'attuazione degli schemi 
consueti, una squadra che oltre 
a ̂ distruggere* sul nascere le a-
zioni avversarie è stata capace 
di costruire gioco ed azioni ec-
cellenti. Il Brasile — fortissimo 
— ieri è stato strabattuto sotto 
tutti i profili: da quello tecnico 

a quello atletico, a quello psico-
logico. 

Ora, dopo aver battuto i 
campioni del mondo uscenti di 
Menotti, e dopo aver strabattu-
to il favoritissimo Brasile, per 
la nazionale italiana tutto è 
 possibile, tutto è da giocare. 
Giovedì contro la Polonia e, 
speriamo domenica contro la 
vincente dell'altra semifinale, 
avrà una parte rilevante la con-
dizione psicologica. La saldezza 
di nervi, la serenità, la consape-
volezza dei propri limiti e delle 

Sroprie forze possono contri-
uire, in maniera decisiva, 

all'acquisizione o meno del ri-
sultato. Quando c'è il morale, 
quando ce la giusta carica psi-
cologica, anche la condizione fi-
sica può trarne insperati giova-
menti. 

Le difficoltà, comunque, non 
mancano. Gli azzurri, se tutto 
andrà come tutti speriamo, in 
seigiorni dovranno giocare due 

f mrtite. E che partite! Sono del-
'awiso che in frangenti del ge-

nere meno si cambia e meglio è. 
Potrebbero sopravvenire, però, 

la stanchezza, il calo fisico in 
qualche giocatore. In questo 
caso l'immissione di energie 
fresche potrebbe rendersi ne-
cessaria ed inevitabile. 

Tra tre giorni avremo nuova-
mente di fronte la Polonia. Noi 
non potremo giovarci dell'ap-
porto di Gentile, loro dovranno 
fare a meno di Boniek. Sotto 

3 uesto profilo possiamo consi-
erarci pari. Non conosco le 

condizioni di Collovati e di Tar-
delli, quindi non posso espri-
mermi in merito. In ogni caso 
se il neo-interista o lo juventino 
o peggio ancora entrambi fosse-
ro costretti a dare forfait, Bear-
zot avrebbe di che scegliere. Ho 
visto Bergomi abbastanza be-
ne, il suo impiego non dovrebbe 
comportare scompensi nella di-
fesa e problemi d'intesa con i 
compagni. E altri buoni gioca-
tori non gli mancano. Comun-
que c'è tempo per pensare ai 
prossimi avversari. Ora gustia-
mo la gioia per l'impresa com-
piuta; alla Polonia deve pensar-
ci Bearzot. E il «c/tri* sa il fatto 
suo. 

Ferrucci o Valcaregg i 

A Beirut ovest tagliati acqua e luce 
passaggio di i . 

a i i dì acqua, e-
a a e e 

sono i totalmente taglia-
ti . Con b si è o 

i a t pe  la a volta 
anche il o della difesa i-

o . 
i di e ai pale-

stinesi una a senza condizio-
ni e consci delle elevatissime 

e che un assalto in e 
e anche alle e 

attaccanti, n e n 
hanno deciso di e al 
mezzo più facile e più vigliacco: 
lo o degli e 
700 mila civili , in a 
donne, vecchi e bambini, che 

a vivono nei i oc-
cidentali; tutti o insomma 
che non hanno i soldi pe  pa-

i un o nei i o-
i o comunque la possibi-

lit à di e dalla a 
e in cui o di Tel 

Aviv li ha . 
e e a che tutto 

ciò accadesse i i dell' 
OL  avevano o al 

o o Wazzan (e suo 
e ad ) la o di-

sponibilità a e , in-
sieme ai o combattenti, a 
condizioni ; ma come 
è noto il o o ha 

a una volta o ogni 
possibilità di , impo-
nendo e nuovi diktat. 

i o la e -
sa libanese' ha lanciato un ap-
pello «alla coscienza intemazio-
nale» a tolto il bloc-
co di t ovest dove sono 
ammassati — a — in 
condizioni e donne, 
bambini, anziani e i fe-

; a sua volta il Comitato in-
e della e a 

ha invitato «tutte le i in 
conflitto» (pe  non e -
tamente il solo ) ad im-

i «immediatamente a 
non e i soffe-

e alla popolazione civile in 
Libano e in e a -

. La  di Tel Aviv è 
stata, nella a di , il 
taglio anche delle linee telefo-
niche. ' . 

Nella mattinata, come si è 
detto, le e e han-
no anche  le ostilità nel-
la zona , dopo 
una intensa e di -

a e e navale ini-
ziata nella nottata.  combatti-
menti o al o del-

o sono stati definiti i 
più i da dieci i a questa 

. Essi si sono ben o 
estesi alle zone di h e di 

j el . All e 16 è sta-
to o un ennesimo ces-
sate il fuoco, che ò non è sta-
to  nel o 
anzi a a ha 

o le zone palestinesi 
dì , Chatilla, Fakhani, 

j el h nonché i -
i cittadini di ,

n e q el Jedid, cau-
sando — a quanto  la 
polizia — e vittime a 
la popolazione civile. Anche il 
palazzo e di -
bda è stato o da alcune 
cannonate; è o 1' 
autista del o degli Este-

 Fuad . 
All e selvagge i con-

o la popolazione di , si 
accompagna intanto in queste 

e la e e con-
o i palestinesi delle zone oc-

cupate della a e di 
Gaza, che domenica e i sono 
scesi in o in segno di 

a pe  l'assedio e il bom-
o di t ovest. 

e le e e 
sono e : 
domenica due i di 24 e 16 
anni sono stati uccisi a Nablus 
e e 14 e sono

e in e località; i sette 
palestinesi sono stati i a 

, o . 
La a situazione di -
t ovest, della sua popolazione 

e dei palestinesi è intanto al 
o di una e di iniziative 

diplomatiche assunte dalla Le-
ga . i una delegazione 

a dai i degli Este-
 del o e del t e 

da un esponente dell'OL  è 
stata a dal mi-

o degli i ; 
questi —  Tass — 
«ha o che S agi-
sce e e usa il suo 
peso e la sua influenza pe  evi-

e un bagno di sangue n mas-
sa a t e pe e al
o e dal Libano». 

a delegazione della Lega 
, composta dal o 

degli i o e dal capo 
del o politico dell' 
OL k el , à 

 oggi a i dal -
dente e . -
fine il e o Assad 
ha effettuato i una visita 
lampo in a Saudita, dove 
ha avuto colloqui con e Fahd. 

n , dove ha assi-
stito al  della navicella 
spaziale «Shuttle», il e 

n aveva fatto e do-
menica a di e -
nalmente» la mediazione di -
bib a . 

Parigi accoglie l'amico Pertini 
in e i del globo la 
tentazione . 

Sul conflitto nel Libano ha 
: «Noi a suo tempo 

manifestammo la a so-
à con il popolo di -

e o nel mondo... 
a — ha aggiunto — questo 

popolo da tempo ha avuto 
una sua a e una sua pa-

. i adesso la a 
e la a . o 
a questo o che il
stabil imento della piena so-

à ed indipendenza del 
Libano è condizione essen-

ziale della pace nella -
ne». 

i ha bollato quindi il 
nazionalismo «che spinge 

e a queste i 
e violazioni del o delle 
genti». l o e di pa-

a e l'amor e del-

le e . Esso è la -
gente della à -
nazionale che deve e 
se si vuole e la cata-

e . l o 
del suo e -

§io a a o ha spinto 
1 nuovo ad e -

a umanità» e o 
chi «di questa inquieta e -
mentata umanità tiene nelle 

e mani 11 destino». -
sogna e la a «alla -
gione e non alle , poi-
ché il dilemma è pe i 
«o e insieme sulla 

a del o e della 
à umana, o insieme 

f e nell'abisso . 
e o ha lan-

ciato quindi alcune idee: in-
e la e 

a le due sponde dell'Atlan-
tico; e la -
zione e il o del-
le e politiche economi-
che spesso ; -

e la distensione («l'unica 
a alla a è il 

dialogo»), o la so-
stanza delle i e dei focolai 
di tensione; e consistenza 
alla e politica del-

a n modo da -
e di e una sua pa-

a da e e di i 
o finalmente unita 

sulla scena . 
Sono idee che non -

o l da quelle 
di . a spesso è la 

f ioslzlone pacifica e diploma-
a del i che e 

a nelle due capitali. S
fa e oggi a i che 

o spesso, nel difficil e e 
o o Eu-
, nel modo di 

e i i con l'Est 
e l'Untone sovietica, di -
e alla egoistica politica eco-

nomica e a -
cana, il o di a 

a o Washington 
con quasi a sogge-

zione. 
i e del o 

o degli , a chi 

f ;li chiedeva la posizione del-
a sulla a -

co-egiziana a da 
Cheysson a Colombo pe  la 
soluzione politica del conflit-
to e ha det-
to che «solo se tutti i i 
del Consiglio di a sa-

o o anche -
li a la . a si sa 
che gli Stati Uniti non mani-
festano alcuna intenzione 
positiva n questo senso.
lutto questo hanno -
mente discusso 1 i 
Cheysson e Colombo -
si a i e nel-
lo stesso momento l due -
sidenti tenevano 11 o collo-
quio all'Eliseo. 

l lungo elenco di capitoli 
della auspicabile -
ne e 

a a e a messo 
sul tappeto da d a 

a cinque mesi fa anche 
pe i dalla invaden-
za a nei i ne-

i della a -
[>ea a , e-

, è a a 
. Anzi a i negli 

ambienti ufficiosi si fa nota-
e oggi come in tutti questi 

i a continui a 
e più a 

che alla . A questo si 
e il o di a 

a e il o 
pe  il gas , cui si ag-
giunge 11 continuo o di 
quello pe  il gas : 
due questioni che al di là del 

o significato politico han-
no una a -

e pe  la e -
e a a e . 

Sul piano politico, da e 
e si e o molto 

: il o allo 
o del o di , 

la a di un e e-

o o della 
Comunità, e di 
una volontà politica dell'Eu-

a passano, secondo -
, o il -

zamento delle i bila-
. i dal canto suo 

ha insistito sulla a 
che a annette -
tiva italo-tedesca pe  la -

a delle istituzioni della 
Comunità: «un passo avanti 
— ha detto — o l'essen-
ziale obiettivo di e una 
sostanziale unità -
pa». S  sa al o che la 

a è molto tiepida -
spetto a questa . 

La a di i è 
stata i assai . a 

o , dove l due 
i si sono scambiati 

nel o o le 
massime e del -
spettivi , i si è 

o all'Eliseo o le 
16,30 pe  l colloqui a ' 
occhi con . La 

e è a fino 
alle 17,30, a n cui -
dente si è o all'Amba-
sciata a pe e 
la Comunità italiana e assi-

e alla a con il -
le. 

Oggi o ci à 
un nuovo o con -

, o ai i 
degli i Cheysson e Co-
lombo, e in matt inata 

i à visita al -
pio di i dove à -
vuto dal sindaco . i 

, al o del -
e Lachalse à omag-

gio alla tomba di o Go-
betti che a a quelle de-
f;l l uomini i sepolti nel 
amoso o . 

Quindi à i Campi 
Elisi i coi i 
italiani pe e una co-

a o di o al 
monumento del caduti. 

Franc o Fabian i 

Caso Cirillo : ora Spadolini ammette 
, quanto dei potenti ca-

i Vincenzo Casillo e 
o e (questa -

senza a stata smentita e 
mesi fa), quanto infine di Adal-

o Titta, che pe  Spadolini 
non è più «un tal Titta» ma, alla 

, «l'amico di un legale 
di Cutolo e e occa-
sionale o del , 
cioè del o o addet-
to alla difesa ; 

O sebbene ci siano motiva-
zioni e i di ogni gene-

, «coincidenza» vuole che «nel 
o a il 9 e l'  1 maggio», 

cioè e più intensi o i 
maneggi , e -
sti i a i (Emanuele 
Attimonelli, Sante a 
e Luigi ) «abbiano sostato 
nel e di Ascoli o e 

Eossono ave avuto contatti con 
utolo», o («sono solo il -

lazioni, pe  quanto -
li») del caso ; 

© di più e di peggio, i boss 
e e Casillo, ufficial-

mente indicati come i 
dei i i e e con 

e della e 
e degli istituti di -

venzione e di pena, o 
due volte nel e di , 
il 24 maggio e il 2 giugno dell' 
anno , pe e -
ma , e poi a o 
insieme, a ; 

© i i di o alle 
i di Ascoli e di i 
o , cancel-

azioni e e che po-
o e o 

di e non , 
e in più a quelle 

che — come ha constatato più 
i sdegnato il o 

del , Aldo i — -
no e uscivano dalle i co-
me dalla hall di un e ho-
tel;' - ' 
O tutto questo e i convin-

centi elementi inducono fi-
nalmente Spadolini «al sospet-
to, e più che al sospetto, che il 

 del o sia stato 
o e pagato con -

mediazione dì i della 
malavita». 

Non una , da e del 
e del Consiglio, sul 

senso della costante a 
del sindaco de a in tutte 
le fasi e ; non 
una a esplicita nei con-

i dei i i (se non 
un «io o solo della nuova 
gestione, non coinvolta nella vi-
cenda»); o che il so-
stanzialmente o
di «lassismo» nei i di 
quella e e delle 

i che in tutto o scandalo 
ha svolto una evidente funzio-
ne-pilota. Non l'annuncio di un 
solo o punitivo 
nei i di chichesia, a i 

i degli uffici pubblici, 
pu  chiamati esplicitamente in 
causa dallo stesso Spadolini. 

Nemmeno un accenno, infi-
ne e , al o e alle 

à politiche, della 
C in o luogo, in un e 

che e — come aveva

dato Natta — ha alcune inequi 
voche valenze: la patente di au-

à (se non peggio) data ad 
un e del o di -
faele Cutolo, l'inammissibile -
conoscimento delle i 

e e e pe  la 
e a di un o-

staggio delle , il o 
abbandono di tutti i i 
di e una distinzione a i 

i i e le -
sabilità dei . 
LA A L  — n 

 a Spadolini, il compa-
gno Abdon Alinovi ha colto tut-
te le i e le disa-

e conseguenze -
lutezza del . Non si può 

e che o in 
questo clima, e o in Cam-
pania — ha sottolineato il vice 

e dei deputati comu-
nisti — o e a 
hanno potuto e e con-
tinuano a , e molto -
mente. Egli ha o quindi 
come il covo da cui sono i 
i i assassini dell asses-

e de o fosse stato 
acquistato con una e del 

o e mezzo (almeno) pa-
gato pe  la e di o 

. E a e — ha ag-
giunto Alinovi — non sì può, 
pena un atto che suscita sde-
gno,  che la -
va c'è stata ed ha coinvolto ap-

i dello Stato, e e poi 
una inammissibile a 
dei i pubblici coinvolti 
nello scandaloso , a co-

e dal , dal -
E e da quella e ge-

e dei i di -
ne e di pena che ha o 
e avallato i sfacciata-
mente illegali. n questa manie-
a si fa una e nota-

e di i i a ca-
, o e de! 

A o della C (che il 
suo o o -
co aveva i a a una 
volta o e 
di i dallo scandalo, 

o le i più elusive 
del o Spadolini), Abdon 
Alinovi ha fatto una sola ma e-
loquente : ma da 
dove il sindaco di una cittadina 
come Giugliano e tanta -
za? Come fa un notabile appa-

e di secondo e a 
e da solo i i 

, potenti delinquenti, in-
e colonne ? l fatto 

è che le fonti del e di -
nata si chiamano Gava e o 
stesso : è questo che dà a 
un modesto sindaco — a 
in , e a nella C — 
la possibilità di i e di 
fa e e e i così 

. e 
, quindi, e a -

testa dei comunisti pe  le -
centi i ai Spadoli-
ni. 

E E — a 
e il o del e 

del Consiglio ha soddisfatto so-
lo il de o che, come si è 
accennato, l'ha o in mo-

do sfacciatamente . 
a tutte le e i una piog-

gia di e (che hanno susci-
tato anche i battibecchi, 

a un insolitamente 
o Spadolini), di , 

di commenti sdegnati come 
quello del e . 

n e o -
nini a indipendente) ha 
chiamato in causa il e 
del Consiglio pe  la sua : 
vengono ammesse, se pu  con 

, e illegalità, e 
non viene annunciata e 
una sospensione . 
Lo si può e solo in un 
modo: i i e 
dei i i hanno agito 
su commissione degli amici po-
litic i di , e sui mandanti 
Spadolini scantona pe e 
guai i di quelli che già lo 

. o il caso Calvi, 
è questa una nuova, inconfuta-
bile ammissione del fallimento 
della politica del : 
ai i i di  non 
seguono mai i fatti; ed anzi 
Spadolini si a ad insabbia-
e tutto, quando o -

sponsabilità e complicità di e-
sponenti dei i di maggio-

a in vicende i e de-
littuose. 
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St è spent o 

PIERO MARTINA 
La mogli e Adefi a con le figlie  Ann a ed Ant o 
nella , i gener i Walte r e Gian o ne annunci a 
no dolorosament e la scompars a 
I funeral i «ì form a Civit a mercoled ì 7 ore 
8 45 dall'ospedal e Mobnett e («a Sanfena ) 
Tarmo . 5 lugli o 1982 

I compagn i e gl i amic i d e f istitut o di saen -
re econorruch e e social i «Antoni o Gramsci * 
partecipan o al dolor e di Ann a e d a su a 
farrogha n par la perdit a del padr e 

Prof. PIERO MARTINA 
e la son o m a n n quest o trist e moment o 

Gaston e e Savana Coirn o e Gajfco SateS 
son o accant o con affett o ad Anna , cara 
amic a di sempre , nei ocwor e per la perdit a 
del 

PADRE 

Angel a e Franc o Ferrar i son o « a m con sm 
cero affett o ad Ann a e famigli a «i quest o 
trist e moment o 

i i a 
e saicosa 
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